
Attacco al decreto anti-Gozzini 
Levata di scudi nelle carceri 
dei cappellani lombardi 
«Per noi è anticostituzionale» 
m MILANO. La lettera è su 
carta intestata della «Casa 
circondariale di S. Vittore» e 
porta la firma del delegato 
regionale dei cappellani del­
la carceri, don Giorgio Carna­
to. E' stata aerina «a nome e 
per (Milione del colleghi» 
delle prigioni di Bergamo, 
Brescia. Milano. Opera. Cre­
mona. Lecco, Monta, Son­
drio, Butto, Varate e Voghe- : 
ra. Toni, pacati? Certo. Ma 
non per questo assolutori. E 
non tolo parche e palatela . 
bocciatura del decreto «ami-
Gozzinl», varalo il 13 novem- : 
ore «Cono dal governo per 
private I detenuti, Indiscrimi­
natamente, di perméssi e li­
cerne, m realtà I sacerdoti 
hanno obiettivi ben precisi. 
Un esemplo? Beco una stoc­
cata per Ciullaiio Vassalli: «Il 
fattoche il ministro di Grazia 
e giuntela a Poggtoraale, per 
gluttiHcare-ll decreto, abbia 
affermalo che H governo ha 
dovuto vararlo tono la fplnia 
deU'opinlone pubblica, fa In­
tuire l'inesistenza di valide 
motivazioni, tanto più che (e 
cosiddetta opinione pubbli­
ca none conettamentainfor-
mata»; Inoltre, secondo l cap­
pellani.: quelle modifiche 
•causano molle gravi conse­
guenze negativi} sia a livello 
personale che a livello di 
gruppo». Si lascia anche in­
tendere flntezione di •pro­

porre al cotteghi di tutta Italia 
un intervento approfondito e 
motivato». 

Anche sul fronte giudizia­
rio le acque sano molto mos­
se. Ieri "Iniziativa giuridica 
democratica", che raccoglie 
moltissimi operatori lombar­
di della giustizia, ha annun­
ciato una serie di iniziative 
contro il decreto governativo. 
Saranno sollevate eccezioni 
di Incostituzionalità del prov­
vedimento, batate sull'Ipote­
si che non vi siano stati i pre­
supposti di urgenza e neces­
sita che ne avrebbero giustifi­
cala l'adozione (ài detenuti 
verrà distribuito un modulo 
per aiutarli a porre la que­
stione davanti ai giudici di 
sorveglianza). Inoltre l'I I di­
cembre, nei corto di un'as­
semblèa nazionale in pro­
gramma a Milano, verrà co­
stituito un «Comitato dei 32 

-giorni», quanti saranno quelli 
che mancheranno, alla sca­
denza del decreto in caso di 
mancala conversione In leg­
ge da parte del parlamento. 
In quell'occasione tara pro­
posta una giornata di sciope­
ro della fame, davanti a lune 
te prigioni, da parte di paren­
ti di detenuti e di chiunque 
voglia parteciparvi. Lo sco­
po? Solidarizzare con coloro 
che tono dietro le sbarre. 

. OMB. 

Calano su Milano 
i «cacciatori di teste» ; 
Due vetrine luccicanti 
invogliano a far carriera 

L'iniziativa già difiusa 
all'estero è della Career 
una multinazionale che conta 
di conquistare la Lombardia 

Aperto un negozio che «vende» 

Scendono in strada i «cacciatori di teste»: a Milano é 
stato aperto il primo negozio - con tanto di vetrina -
dove in vendita sono segretarie rampanti, direttori 
commerciali o «project engineer». Gli ideatori dell' i­
niziativa, già diffusa all'estero, non nascondono II 
loro primo obiettivo; disseminare di negozi là Lom­
bardia e conquistare il monopolio nella ricerca del 
personale.'.-.,•:-•• • ,<. - . . • • . . . 

MARINA MORPURGO 

•PJ MILANO. I passami sono 
incuriositi, i promotori sonoen-
tastasti, i sindacalisti perplessi. 
Ispiratrici di tali contrastanti 
reazioni sono due vetrine luci­
de, comparse pochi giorni fa 
in viale Tunisia, a pochi passi 
dalla Staziona Centrale. E' la 
calata sulla, strada dei •caccia­
tori di teste», Incaricati dalle 
aziende di trovare gli uomini o 
le donne che fanno per loro. 
Ma qui. In questo negozio che 
ad una prima occhiata sembra 
un'agenzia immobiliare, non 

: si parla sotodrmegadirlgentio 
di tecnici, ma anche di segre­
tarie o di centralinisti. «MI sem­
bra in contrasto Con la legge» 

. protesta ClearcoSchiroll.com-
, mlssario dell'ufficio di colloca-
'. memo di Milano. «E' la demo-
•• cratlzzazioM del reclutamen­

to» ribatte Philip Marcel, dlret-
. tore generale per l'Europa dej-
" la Ecco s.o, la multinazionale 
' che ha dato vita - alleandosi 

con II Gruppo Mtd Europe, to 
' cietà.Italiana - a questo pro­

getto. Poi aggiunge: «Vogliamo 

che venga sdrammatizzata l'I­
dea del cambiamento di lavo­
ro. Vogliamo che uno, intanto 
che fa la spesa, venga cotto dar 
desiderio di entrare nel nostro 
negozio «di fare camera». 

\Già, la carriera. E' questo il 
muore che dovrebbe spingere 
milioni di impiegati - l promo­
tori parlano di un mercato di 
nove milioni e mezzo di lavo­
ratori Italiani-ad entrare In un 
negozio dalla catena Carter 

• (coti si chiama la società nata : 
dall'alleanza tra Ecco e gli Ita-

• nani}. «Per noi la motivazione: 
di base nel mondo del lavoro è 

- la carriera» dichiara Maurizio : 
Bonslgnorc Zanghi, ammini-

- stratore' delegalo di Career. 
' Senza vergognarsene, anzi 

con orgoglio, gli ideatori am-
' mettono che il loro pensiero e 
; rivolto agli yuppie nostrani di 
. ogni ordine e grado. Il negozio ' 
. - come i suoi fratèlli già est-' ' 

stenti nel mondo, che sono cir-. 
: cr680 - è destinato ad ècco- ' 

gtlere tra i suol muri tutti quelli ' 
che vogliono fare strada: a 
quelli che hanno già un lavoro, 
mache non ne sono soddisfat­
ti. Il meccanismo e semplice. ' 
Si entra, e immediatamente si ' 
viene Invitali a compilate una 
scheda-curriculum: poi, sul 
due piedi, ti viene sottoposti 
ad un primo colloquio. Se le 
caratteristiche personali ven­
gono considerate sufficiente­
mente nobili, il nome del can­
didato viene Inserito nei com­
puter della società. Da questi 
archivi, i cacciatori di tette di 
Career estrarranno una rosa di 
quattro o cinque persone Che 
- dopo un secondo e più ap­
profondito colloquio - verran­
no presentate alle aziende che 
fanno pane delia-clientela di 
Career. 

Quali sono i vantaggi? Ce ne 
sono motti; dicono quelli di 
Career. «Chi cerca un lavoro ha 
risposte rapide non spende 
una lira, vitto che a pagare so- ' 
no i privali che cercano colla­

boratori. Le aziende risparmia­
no, perché questo sistema è 
molto più economico delle in­
serzioni sui quotidiani». Il bas­
so costo dovrebbe ingolosire i 
datoti di lavoro, notoriamente 
poco propenti ad allargare i 
cordoni della borsa. Basta 
guardare i cartelli bianchi posti 
in vetrina per attirare i passan­
ti: «Officio di brokeraggio del 
centro cerca centralinista, sti­
pendio tordo annuo 19 milio­
ni», «azienda leader nel settore 
delle telecomunicazioni ricer­
ca segretaria, stipendio lordo 
20 milioni». Per un «project en­
gineer» una multinazionale ar­
riva ad offrire SO milioni lordi. 
per un analista di laboratorio 
se ne stiracchiano 29. In com­
penso non si lesina sulle carat­
teristiche del candidato ideale: 
•LO vogliono sempre bello, 
giovane, non sposato, che non 
dorma di notte e che abbia 
molta esperienza» confessa 
l'amministratore delegato di 
Career... ..... 

DI sul segreto bancario 
Scòtti: «Contro il riciclaggio 
di danaro sporco, prossima 
l'approvazione di una legge» 

I R O M A «U decisione di 
•«nlare una normativa col­

tro u riciclaggio di denaro 
sporco con un decreto legge* . 
stata pietà. Dovrè.etsere mol­
to efflcaeeetlamo ormai nella 
late di definizione degli ultimi 
aspetti tecnici». Lo ha detto il 
ministro tfeUIntemo Vincenzo ' 
Scolii conversando con I gior-
nalttti acomlutfone della rito-
nione «en ttM'<>jMnV«i darri: -*' 
(alia «entrale v'EmìHa Roma-

^ t c t t ó ^ ^ W a S ; tonnetti"; 
ha fattói! punto sulla situazio­
ne dell'enne pubblico: Scotti, 
cheeiaaccomrjegnatodalca-
pOddlepoIlzlaVirtwnzoRari. 
sl.haapiègatocheu nuovo de* 
et»» apnWJba squarci lmpor« : 
tatui sul lafreto bancario. 

Il ministro dall'Interno nel 
tuo «rapporto» ai prefetti de»'!-
uUaotntraJa (per kmadU Na­
poli ha convocato quatti delie 
zone calde del Mezzogiorno) 
h i sotwltìfatóche «noi. etisie 
un tertttorio demtalia e del-'. 
l'Europa che sia immune dal 
rischio delta' criminalità orga­
nizzala» e chele forzedeiror-
dine ed I magistrati devono in­
digena tutto campo in pelli­

colare per colpire I centri fi­
nanziari della, malavita. «Nel 
centro dell'Italia - ha conti­
nuato il ministro - le bande 
malavitose tono meno pubbli­
cizzate, forse meno violente 
ma pio raffinate e quindi non 
meno pericolose: le caraneri­
stiche dei, fenomeni tono ana­
loghe con altre aree del paese 
e pertanto lo stono dello Stato 
deve essere punlualfed efllca-
ce». •.,.....» . ,'•'• 

A proposito dalle denunce 
sulla inefficienza della giustizia 
crietlteweacoltate afCamda 
parte del magistrati Impegnati 
in prima linea.1 Scolli ha detto: 
•Siamo tm quelli pio mteressau 
che là giustizia funzioni in 
quanto tenta un sistema giudi­
ziario In piena efficienza acne 
per le fòrze delt'ònllne e per II 
mintotelo dell'Interno diventa 
difficile contrastare la durezza 
di mafia, camorra e 'ndranghe­
ta». Scotti ha poi accennato al 
problema a della droga e al 
funzionamento della nuova 
leggeri primi risultati sono po­
sitivi. Da parte nostra rafforze­
remo il personal» In modo da 
dare pio 'gambe* a questa leg-

E e a questo impegno contro 
tottìcodipendenze». , 

Al processo d'appello per l'omicidio del farmacista è l'ora dello scambio d'accuse 

• e lui: tjen» «J\O, e 
Tiro incrociato dei legali ai processo Brin 
Tiro incrociato, in Assise d'Appello, tra le difese di 
Gigliola Guerinoni ed Ettore Gerì, con rimpallo di re» 
spotisabilita per l'omicidio Brin. Contestate dà en* 
trambi I fronti le ricostruzioni del delitto fornite dal­
l'accusa In primo e secondo grado, Sèmpre ieri in­
tensa trasferta ligure del pm milanese. Francesco Di 
Maggio, ette Indaga sulla seconda Ipotesi di calun­
nia ai danni dt>l giudice P i c o z z i , v ,, ;.•"•,'•; ; 

r a c&tNK' Apref «ow Ja. 
prima batteria In difetti del-
l'Imputato Oeri è punta dritto 
tutt'imputala auerlnoirl, come 
unica respMtebile, matrice 
ed esecutrice, deil'astastlriio 
di Cesare Brin. Risponde ai 
fuòco la prima linea dei ironie 
opposto e non risparmia nes­
suna bordata: te non ti tiene 
conto della pitta della droga,. 
ad uccidere il farmacista di' 
Cairo non putì die essere sta­
to, e da solo, l'imputato fleti. 
Quello enei due Imputati, pur 
con sfumature atte) diverse, 
hanno evitato di far* da quan­
do ti tono trovati accomunati 
nell'accusa di omicidio - e 
cioè accusarsi l'un l'altra. 

Presentato il censimento del Cnr 

^pmumaém k*eJptQcamen« 
te, di av«M4rnmaxiato Bri» •*•"•>• 
hanno eortilnciato a farlo ieri, 
in un tiro Incrociato martellan-

. te, te ritpetUve difese. • • .... •• ;.>• 
Le prime* «tendere in C*nv»> 

r» è «sta la avvocato Bmy Ro­
seo che hh cercato di demolire 
punto per punto II teorema ac­
cusatorio a ca/lco di Oeri; «so- • 

' no troppi - ha sottolinealo - 1 
modi e l motivi par 1 quali Oeri 
avrebbe uccise, le tati «Mia'gt>-
tosla, dètt!iQWMite, detta ven-: 
detiarvon sono state ne prova­
te rie dlmtetrate : là realtà die : 
emerge dai pochi elementi 
ceni e quella di un settantenne 
cte al masiJmp Inveiva perche . 

M*Matwr>fatMrtatttai 

Brin (lui ti geloso) lo aveva 
estromesso dalla galleria e non 
gradiva che Gigliola al dedicas­
te a Sonya; ma tra una minac­
cia e un omicidio c'è davvero 
di mezzo il mare, una lacuna 
che nessuna accusa « riuscita : 
a colmare»......... 

E le ccfljessionl? «Fasulle -
ha sostenuto l'avvocato Roteo > 
- irivenzloniimpmcltee vaghe, 
mette intierne-»er non eonv 
promettere OlgUola e stornare 
ocml po-^le.^pettfr da-St­
rava». Insomma, secondo la 
giovane penalista, l'unica rico­
struzione logica • verosimile 
mota attorno ad una Ouerino­
nl che, minacciata di abban­
dono da Brin, vede crollare 
quel suo piccolo prestigio da 
provincia che per lei e tutto, e > 
d'impeto- nel corso di un furi­
bondo litigio tete a tete - ucci­
de: «Se fu delitto d'impeto -ha 
ribattuto nel pomeriggio l'av­
vocato MWtaOlorello - non 
puO-cite averlo commestò, da 
solo, Ettore Oeri.-sia le confes­
sioni sia" le rrwnàziortl che ha 
reso, rivelano la toro palese 
natura strumentale». Sje poi ti 

vorrà di nuovo, a tutti i costi, 
addossare l'omicidio alla Gue­
rinoni, secondo la difesa dovrà 
essere catalogato al màssimo 
come preterintenzionale; es­
sendo ben chiaro che, rispetto 
alla richiesta di assoluzione, si 
tratta di una semplice ipoleti 
subordinata: L Perchè nella tua 
articolata -arringa l'avvocato 
Giorello ha :tjrlscerato. Con 
DuntigHofO intento dernoirto-
rio, «UBlleapOsaldl dell'aceti-
sa; ed « stala yarucolaiiiietila 
efficace nel denunciare il cli­
ma, da caccia alle streghe che 

- sin dal primo momento ha cir­
condato . l'iter • processuale. 
•Circondato - ha Insistilo - e in 
certo modo condizionato; è In­
negabile che ts- Indagini siano 
state smaccatamente a tento 
unico, e che l'unico vero ber­
saglio sia tempi* «tata la Oue­
rinonl, in una atmosfera di pal­
pabile suggestione scaturita 
dal seguente assioma: la vita di 
questa donna A scandalosa, 

' quindi là colpevole del' delitto 
non può che essere lei. E la de­
monizzazione continua tutt'o-
ra: quando si chiede l'ergastc-

te PjHLUtttaatrica, * la spia di 
'unajfffnezione moralistica 
basso-meBievale. di una visio­
ne della donna come causa di 
tutte le colpe e tutti I mali. Nes­
suno stupore, dunque, se ci 

. troviamo di fronte ad un pro­
cesso prefabbricato in provet-

. ta,. costruito sulle convinzioni 
- aprioristiche degli inquirenti 
cuyigngttjati adattati i ricordi. 

USwS^^tbiiauyì ih una 
; pau*a,del precettala.Oueri­
nonl e «ala interrogata dal pm 

, milanese Francesco Di Maggio 
in merito alle nuove accuse di 
calunnia ai danni del giudice 
Plcozzl:'l'imputata, peto, visi-

' burnente provata, ha dichiara­
to di non essere in quel mo-

' mento in grado rispondere. Ma 
ta trasferta del dottor Di Mag­
gio è sfata comunque intensa: 
ha sentito come leste l'ex vice 
questore Raffaello Sacco, ha 
avuto un lungo colloquiocon il 

. comandante dei carabinieri di 
.Savona,.quindi ti e recato a 
Cairo .Morrtanotte dove pare 
abbia Interrogato brevemente 
l'anziano factotum della galle­
rista Giuseppe Pastorino. ,., 

Inverno sulle autostrade 
Nebbia ghiaccio, neve 
sono i nemici di chi viaggia 
I consigli per chi guida 

MAPPA DELLA NEBBIA FITTA 

CLAUDIO NOTARI 

SU ROMA. Duecentosessanta-
milioni di veicoli (80 milioni di 
Tir) che viaggeranno tra la fine 
dell'autunno e l'Inverno sulle 
autostrade, si apprestano adaf-
freniate t rischi dell'Inverno: 
nebbia, ghiaccio e neve. Ci si 
prepara con un «plano inver­
no» che prevede l'impiego di 
2.500 operai specializzati e 
tecnici. 1.400 automezzi at­
trezzati e macchine speciali. 
I SO postazioni antineve su una 
rete di 2.800 chilometri; 40,000 
tonnellate di sale (cloruro di 
sodio e di calcio fondenu chi­
mici di neve e ghiaccio) stoc­
cati in appositi silos e pronti 
per l'uso: oltre 200 chilometri 
di autostrade, nei tratti pio in­
teressati dalla nebbia (nella 
zona di Milano 45 giorni dì 
nebbia l'anno, a Ferrara 39. a 
Verona*, a Ferma 23, a Frasi-' 
none*i|« Havanna 18) botati 

„ di segnaletica orizzontate al aV 
' ta rlfrangenza. diervannò sotto 
il nome di «occhi di gatto» par-
Ucolarmente elficaci in caso di 
nebbia, ma anche di notte e 
con la pioggia. Con l'evenien­
za Invernale- ha spiegato nel 
corso di una conferenza stam­
pa il prevenite delle Auto­
strade fri-ltalstat, Mario Schia­
ve*» - saranno potenziate le 
segnaletiche con dispositivi 
anche aonori. L'automobilista 
• hanno spiegato Schiavone e 
gli ingegneri Di Rienzo e Ca­
momilla, due esperti del setto­
re - deve evitare ogni situazio­
ne dF pericolo. Vietato, dun-
Sue, frenare sulla' neve o sul 

hlaccio, abbandonare In cor­
sia di sorpasso le vetture, scen­
dere dal mezzo in corsia d'e-

. mergenza sulla parte transita- . 
ta. Se proprio si è costretti a '. 
fermarsi, azionare le luci di pò- ' 
sizlone o quelle intermittenti 
se disponibili e usare il triango­
lo. Se la nebbia & intensa me­
glio non partire, oppure fer­
marsi nelle aree di servizio o di 
parcheggio ed attendere che 
la situazione migliori. Durante 
il viaggio procedere sempre 
con i fari anabbaglianti accesi. 

• (e con quelli antinebbia, se di- $ 
• sponibttl) e azionare l'apposi- ' 

to faro rosso posteriore: ciò per 
vedere ed essere visti meglio. ' 
Non avvicinarsi molto al veico­
lo che precede, anche se sem- '. ' 

. bra viaggiare con sicurezza. -
Aumentare la distanza di slcu- " 
rezza, adeguandola alla visibi- ' ' 
lità del momento, alle condici 
zioni.del fondo stradale, alle-. 
propria capacità' •vjsjve.,." '̂er-n 

' quanto possibile, evitatal'sor- ' 
'.posar, o segnalarli c ^ tempe-o 
- stivila. Specialmente se la neb-• ; 

bia è a branchi, fare a meno 
. delle frenate improvvise. 

Intanto, ricordiamo che ne­
gli ultimine anni, per la nebbia 
sono stati rilevati mediamente. 

• ogni anno, 420 incidenti con"' 
278 feriti e 22 morti. Gli inci- -

. denti sorto concentrati da otto- •••• 
i,: brea gennaio. Questi mesi dar; 
. soli fanno registrare il 75% di. -

questi sinistri. Le ore più colpi-. .v 
' te sono quelle del mattina., 

(dalle 7 alle 10) e quelle dèi ' 
pomeriggio (dalle 14 alle VT). ' ' 

'Tra-gli Incidenti, il tampona--
: mento * più • frequente -

(46,3%) e provoca il 69% dei -
feriti e il 74% dei morti. Atten- •, 
zione,dunque. , •_.._:-. ,„ . e. 

Sulla carta è protetto 
U 6,5% dell'Italia 
Il Cnr ha messo a punto uh catàlogo delle aree pro­
tette, parchi e riserve naturali del nostro paese. È il 
primo censimento di questo «poche, si (a in Italia. In 
ts»rlaè,«dMetx>a6,5%delnos^ropàe$e.Mainrealtà 
si tratta troppo spesso solo di atti legislativi, cioè di 
decisioni prese sulla carta. Fulco Pratesi (Wwf): «Il 
nostro territorio è ancora sostanziòlmente in mano 
alla speculazione». •.••.-

W ttOMA.Sono piO d» S00 le 
aneoatut«nrjfc4ene.perune 
pescentuale di «errttorio. a* , 
ch'etto pfotttte,dlolireunmi-
l loMe 400 nwa ettari, corri» 
t^Ojftdeittf w4iW#jHtafrikjilo< < 
tttJsMto. li ceettmenio. e pia 
tentpHeentetue Jl catalogo, e 
ttatoeuraiodaf prolttaor Pel» 
ledine per conte del Cnr (Con»' ' 

enei e) cfie he uwetmttti Ieri 
«lUSMO li1ia«Maj*ie djoctfnìefl1 • 
to. t u n primo petto, tenta 
rJuba»«A per tue untine, tti ke-
U tnanceve, Infetti, uno ttn> 
nten^s^Mabsle. «E teme qtte : 
sto qMtdwjtnerale è «josslbi-
le compiete errori ejaiciaSdl 
pstAificetlon» e pwgettaslo. 
ntj».rVaotaervatoCo«arTUiV 

idtlmlnl-
. ncatalo-
. forma di 
tonirelatl-

Ùcm*Milc«Uli, parchi e 
h i l b n ^ r i t S v e statali 

terrestri e marine, zone umide 
considerate di importanza in-

ternaalonale tesando Ut Con­
venzione di Ramttr. Le aree 
tono inserite nel catalogo, fa­
cilmente consultabile e aggior­
nabile, sulla bete di un sempli­
ce e Olfattivo elemento: l'esi­
stenze di un provvedimento 
formale di tutela (legge Istituti­
ve, decreto ministeriale o re­
gionale, o anche solo una delt-
bera comiHare). Quatta sona 
di fotografia delle aree protette 
'avrà,' puiuvjppo, per II mornen-
to, une ditfutione limitata. «La 
prossima edizione della Usta 
Invece - he detto Angelo Guer-
ritti presidente del Comitato 
ambiente del Cnr-sarà dotata 
di un'apposita banca dati e 
probeMmenie arrtver» anche 
nette tcuoM. E tempre per le 
scuole e stato poi annunciato 
anche II progetto Cnr- ministe­
ro dell'Ambiente di realizzare 
la carta d'Italia delle zone 

Analizzando un po' pio le 
cifre si viene a sapere che in 
Italia ci sono 7 parchi naziona­

li, 140 riserve terrestri stabili, 5 
riserve marine, anch'esse sta­
tali, 43 zone umide di impor­
tanza intemazionale. Quanto 
al patrimonio delle Ragioni si 
registrano 84 parchi, 136 riser­
ve, 153 aree protette. CI sono 
poi 11 aree protette dal privati. 
Mettendo luto insieme il terri­
torio protetto raggiunge quota 
6,S0%dl quello nazionale. 

Tutto bene, dunque? Il Wwf, 
l'associazione . . ambientale 
«specializzata» e altamente 
qualificata in parchi e aree 
protette, ha avanzato subito le 
prime osservazioni: «L'atto le­
gislativo, il provvedimento che 
di (atto Istituisce un'area natu­
rale protetta (questo II princi­
pio secondo li quale il Cnr ha 
compilato II tuo censimento), 
e purtroppo assolutamente in-
sufficiente a garantire la male 
talvaguardia del territorio de­
stinato alla tutela». «Profonde 
contraddizioni caratterizzano 
le normative regionali che in­
dividuano le aree da tutelare 
senza poi stabilirne I vincoli -
ha dichiaralo Fulco Pratesi. La 
situazione nel nostro Paese è 
ancora sostanzialmente in ma­
no alla speculazione e alla si­
stematica Inadeguatezza della 
normativa in materia». C il Wwf 

Sorta un esemplo per tutti: il 
ormine di Sabaudia ha auto­

nomamente approvato una 
modifica del proprio plano re­
golatore (violando la legge) 
consentendo coti la costruzio­
ne di villini residenziali in zone 
incluse nel parco stesso. : 

Un raduno nel Tirolo austrìaco 

senza -fJL 

idi marcia 
Passi il dover essere disarmati: Passi anche lo sfilare 
per la gioia dei turisti, fotografati come i colombi a 
Venezia. Ma addirittura perdere il ritmo e l'allinea­
mento,.. Cosi, il «generai* degli schOtzen sudtirolesi), 
indignato per le brutte figure fatte negli ultimi radu-. 
ni, ha scritto ai comandanti delle 140 compagnie, 
invitandoli, ad un radunò nel Tirolo austriaco per 
prender lezioni di marcia. . v 

•' ' DAL NOSTRO INVIATO 
- MICHKLI «AUTORI """ 

rat BOLZANO, tiri-due. efn-
zwell Hai voglia. Da un po' di 
tempo le discipllnaflsslme 
compagnie '.degli. tchOtzen 
sudtirolesi stanno collezio­
nando brutte figure. Sari la ri­
lassatezza del costumi, Il cli­
ma di distensione etnica, l'età 
e la pancia crescenti dei mili­
ziani, ma in molte sfilate re­
centi Inorriditi intenditori han- : 
no notato troppi sbandamen­
ti: gente che non teneva il pas­
so, file male allineale, rulli di 
tamburo fuori ritmo. Come 
delle qualsiasi reclute, insom­
ma. Ce n'era abbastanza per 
lar Intervenire Plus Leitner. 
impiegato doganale, da tre an­
ni «general» della SchOtzen-
bund. Ha preso carta e penna 
ed 6 panilo l'ordine per I co­
mandanti delle HOSchotzen-
kompanien: In uno del prossi­
mi week-end dovranno recar­
si In Austria, presso I fratelli 
separati di Hall In Tirai, a 

prendere, lezioni di marcia. 
Due. tre giorni di addestra­
mento intensivo, che al ritor­
no I vari oberieutenent e ma­
jor dovranno far ripetere, agli 
oltre 5.000 «tiratori- altoatesi­
ni. Noti e II caso, infatti, di ri­
schiare ulteriori (laschi. Sara 
anche vero che- ornisi gli 
.schotzen nostrani sono ridotti, 
giocoforza, a sfilate folcloristi­
che, privi di armi (a differenza 
degli austriaci), nei toro co­
stumi variopinti, preceduti 
dalle marketenderlnnen che 
offrono bicchierini di grappa 
e spesso da ujia banda. Ma rè­
sta il fatto che le «milizie terri-
toriati», specie di gladiatori al­
la tirolese, conservano vivissi­
mo, il senso della disciplina, 
della gerarchia; della patria. E 
per di più, da tre anni, devono 
sopportare anche le crescente 
concorrenze di analoghe 
compagnie che si stanno for­

mando In Trentino, come tutti 
I neofiti entusiaste e superad-
destiate a marce, sfilate, evo­
luzioni. 

Resta. In molte bandiere 
' degli schatzen, il motto prefe­
rito, «Gott-Kalser-Vaterland» 
(Dto-Kaiter-Patria). Tutte te 
compagnie hanno una rigida 
organizzazione per gradi mili­
tari e divise storiche. Politica­
mente ondeggiano fra Sodti-
roler Volkspartei e le nuove 
formazioni dell'estremismo 
locale, Helmàtbund e Union 
tur Sudtirol. C'è un po' di di­
sgelo nel confronti dell'Italia, 
ultimamente. Ma resta anche 
un'ala dura consistente, so­
prattutto nel Meranese. Nella 
storia recente degli Schatzen 
ci sorto episodi tragici - 1 co­
mandanti delle compagnie di 

. Lana e & Pancrazio dilaniati 
da bómbe che stavano prepa-

' rancio - e molte ombre. Conte 
la corona di spine, simbolo di 

. un Sudtirolo «martoriato», fat­
ta sfilare ad Innsbruck dalla 

, compagnia di Lana. O l'ormai 
famosa contestazione di Sii-. 
vlut Magnago al congretto • 
Svp di tre anni fa: da quella 
volta il partito sudtirolese si è 
affidato, per II servizio d'ordi­
ne, ai carabinieri... Cerio che 
la vera vergogna, per loro, re­
sta un'altra, aver perso, dopo i 
fucili, anche la simbiosi stori­
ca con i ritmi di màrcia. 

INf ORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONE TOSCANA 

U. Sé L. ZONA N. 14 
Bassa Val di Cecina 

Al eenei dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67 al pubblicano I se­
guenti «Jafl retativi al bilancio preventivo per l'eeercizlo finanziarlo 1990 ed al 
conto C0n»untlvo par l'eeerclzlo finanziarlo 1987: 

•••• ENTRATE - Parte sanitaria (In migliaia di lire) 

DENOMINAZIONE 

. Previsioni 
di competenza 

da bilancio 
anno 1990 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1987 

. Trasferimenti correnti < 
; Entrate varie , 

Totatt). './..'. 
Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro 

Totale'.: :" 
Disavanzo ' 

TOTAUQINtRAUI 

42.999.603 
2.052.000 

45.051.603 
1.041.000 
3.444.000 
9.965.704 

, 14.4S0.704 

: 59.502.307 

32.086.790 
1.001.735 

33.0SS.52S 
1.041.521 

9.539.682 

10.S81.203 
• 2.189.814 

4S.829.S42 

SPESE • Parte sanitaria (in migliala di lire) 

0ENOMINA2IONE 

Previsioni 
di competenza -

da bilancio 
anno 1990 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
anno1987 

Spese correnti 
Spese in conto capitale 
Rimborso di preetiti 
Penile di giro 

Totale, .... 
Avanzo 

TOTALE GENERALI! 

45.051.603 
1.041.000 
3.444.000 
9.965.704 

5S.S02.307 

S9.S0L307 

35.239.847 . 
1.041.521 

8.498 
9.539.682 

45.829.542 

4S .829.542 

*•£ 

10 l'Uniti, v 
Venerdì 
23 novembre 1990 


